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Sindone, agnolotti al milionesimo pellegrino
Tettamanzi in visita, con lui arrivano 55 pullman di milanesi

MARIA ELENA SPAGNOLO

ERANO un po’ sorpresi dai
flash dei fotografi, ma sorri -
denti ed emozionati i cin -

que figli e i due nipotini di Annali -
sa Stefanelli, la negoziante arriva-
ta da Ravenna con la famiglia che
ieri ha lasciato un segno nelle sta-
tistiche: è diventata il milionesi -
mo pellegrino a visitare la Sindo -
ne. Ad accogliere la pellegrina n.
1.000.000 all’ingresso del percor-
so che porta al Duomo c’era il pre -
sidente del comitato dell’Osten -
sione, l’assessore Fiorenzo Alfie-
ri. Annalisa Stefanelli, 44 anni, è
arrivata a Torino per l’ostensione
della Sindone con la suocera Or-
nella Asioli e con i sette bimbi.
«Sono emozionata – ha detto
stringendo la mano di Alfieri – è la
prima volta che vedo la Sindone.
In questo periodo in famiglia ci
sono state cresime e comunioni,
così abbiamo deciso di festeggiar-
le venendo qui con la nostra par -
rocchia, la San Giovanni Battista
di Ravenna. Spero che la Sindone
porti a tante nuove conversioni».
Contenti anche i bambini che
erano con lei: i cinque figli, di 5, 8,
10, 12 e 15 anni e i due nipotini di
12 e 13 anni. A loro il presidente Al-
fieri ha consegnato il regalo previ -
sto per il milionesimo pellegrino:
uno zainetto contenente un libro,
due dvd sulla Sindone e sulle cele-
brazioni per l’unità d’Italia, il di -
scorso del Papa e un sacchetto di
agnolotti piemontesi. 

Sono previste altre 800 mila vi-

site già prenotate. Aggiungendo
le persone che varcano la soglia
del Duomo senza la prenotazio -
ne, il Comitato per l’Ostensione
calcola di superare la quota dei
due milioni di pellegrini. 

«La Sindone ci ricorda la soffe-
renza infinita di Cristo: non dob -
biamo dimenticarla, e dobbiamo
ricordare sempre l’infinito amore
che Dio ha per noi». Così ha ricor-
dato il valore della Sindone per i

credenti l’Arcivescovo di Milano,
il Cardinale Dionigi Tettamanzi,
giunto ieri in Duomo insieme con
2600 fedeli e 5 vescovi della sua
diocesi. I milanesi hanno riempi -
to 55 pulmann; si calcola che en-
tro la fine dell’ostensione da Mila -
no arriveranno 50 mila pellegrini.
Tettamanzi, alla sua terza visita
alla Sindone dopo quella del 98 e
del 2000, ha celebrato in mattina -
ta una messa presso il santuario di

Maria Ausiliatrice con cento sa -
cerdoti; dopo la visita in Duomo
ha pranzato con Poletto per poi
tornare al santuario nel pomerig -
gio. Davanti alla Sindone ieri ha
sostato in preghiera il cardinale
Giovanni Saldarini, arcivescovo
emerito di Torino. Tra i visitatori
anche il sindaco di Firenze Mat -
teo Renzi e l’attore Massimo Lo-
pez. 
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La polemica

Borghi attacca Chiamparino
“Vede troppo spesso Tremonti”

«CHIAMPARINO ultimamente vede un po’
troppo Tremonti, forse dovrebbe parla -
re un po’ più con quelli del suo partito il

Pd, sbaglierebbe meno scelte». Ad attaccare il sin-
daco, questa volta è Enrico Borghi, presidente Un -
cem. Borghi contesta al Chiamparino presidente
dell’Anci di avere escluso i piccoli comuni montani
dal Comitato dei rappresentanti delle autonomie
territoriali del federalismo fiscale: «È stato un atto
scorretto sotto il profilo istituzionale e politico». 

Il caso

L’Ordine dei giornalisti respinge
la domanda di iscrizione di Moggi

I L CONSIGLIO regionale dell’Ordine dei giorna -
listi del Piemonte ha respinto la domanda di
iscrizione nell’elenco dei Pubblicisti presentata

da Luciano Moggi, ex direttore generale della Ju-
ventus, che firma una rubrica sul calcio su un quo -
tidiano. La domanda di Moggi, residente a Torino,
presentata il 19 dicembre 2008, era corredata da
un’autocertificazione in cui egli stesso dichiarava,
in data 23 settembre 2008, di «non essere a cono-
scenza di essere sottoposto a procedimenti penali».

Il processo

Gigolò estorsore, la vittima in aula
“Ho l’aria di chi paga gli uomini?”

«MA CHE, ho l’aria di una che deve pagare
gli uomini? Non scherziamo». In aula 57
cala il gelo. Davanti al giudice Giovanni

Cotillo — «mi tocca vederne di tutti i tipi, alla mia età»
— è iniziato il processo al gigolò pakistano, irreperi -
bile, accusato di aver estorto soldi alla madre di fami -
glia con cui aveva avuto una relazione. Ieri ha deposto
la signora ricattata, non proprio una bellezza medi -
terranea, 14 anni in più di lui. «Mio marito non sa nul -
la — ha esordito — Non notificatemi gli atti a casa».
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La negoziante di
Ravenna, con 5 figli
2 nipoti e la
suocera, è stata
accolta da Alfieri


